PD: D'ALEMA, AMICI DI VELTRONI DENTRO RED? CI SONO IO
ANSA - ROMA, 28 SET - ''C'e' un carissimo amico di Veltroni che sono io''. Massimo D'Alema risponde cosi', in un colloquio con Bruno Vespa per il suo nuovo libro, alla richiesta di una spiegazione del fatto che dentro la sua associazione, Red, ci siano amici di D'Alema, di Prodi, di Marini, ma non del segretario del Pd.

''E' pericolosissimo - prosegue l'ex ministro degli Esteri - che nel Pd si formino correnti sulla base del marchio di origine di ex Ds o di ex Margherita. Una parte notevole delle persone che si associano a Red non sono militanti del Partito democratico. Una persona non puo' iscriversi alla corrente di un partito al quale non e' iscritto. Il rapporto con Red viene percepito da imprenditori e intellettuali come assai meno vincolante di quello con un partito. La politica si e' molto impoverita. Puo' soltanto giovarsi delle discussioni che noi promuoviamo tra grandi intellettuali italiani e stranieri''.

C'e'  una differenza di fondo tra la strategia di D'Alema e quella di Veltroni?, chiede ancora Vespa. ''In questo momento si direbbe che non c'e' - risponde D'Alema - Veltroni non e' per il bipartitismo. Non siamo autosufficienti e dobbiamo costituire un nuovo centrosinistra. C'e' semmai qualche pasdaran come Stefano Ceccanti e Giorgio Tonini che si presenta come veltroniano in aperta e violenta contestazione delle cose che dico io. Ma Veltroni no''.
